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Con la relazione presentata dal sindaco Landini 

Aperto a Prato il confronto politico 
sulle linee del bilancio comunale 7 6 

Promossa dalla Giunta una consultazione nei quartieri - Il 28 aprile il Consiglio comunale farà una valutazione delle propo­
ste avanzate - Difficile situazione finanziaria che ha richiesto nella elaborazione del bilancio senso di responsabilità e rigore 

Nelle 18 assemblee popolari ad Arezzo 

Discussi con i cittadini 
gli interventi comunali 

La situazione finanziaria è attualmente pesante - Ampia partecipazione delle forze sociali • Le indica­
zioni emerse saranno esaminate dalla Giunta - Le nuove iniziative previste per il prossimo anno 

PRATO. 17 
Con la relazione che il sin­

daco di Prato, Loengrin Lan­
dini, ha presentato ieri nel­
le seduta del consiglio comu­
nale alla quale hanno par­
tecipato consiglieri di quar­
tiere e rappresentanti delle 
categorie economiche e socia­
li cittadine, si è aperto un 
confronto politico sugli orien­
tamenti e sulle linee che il 
governo comunale intende 
perseguire durante tutto l'ar­
co della legislatura. Questo 
confronto continuerà nei quar­
tieri e nella consultazione con 
le categorie che la Giunta ha 
promosso e che si articolerà 
sino al 28 aprile, quando il 
Consiglio comunale tirerà le 

fila di tu t te le proposte usci­
te durante questo lungo di­
batt i to e delinirà il bilancio 
di quest'anno. 

« Quella presente al Comu­
ne di Prato — ha detto il 
sindaco nella sua relazione — 
è una situazione finanziaria 
da non sottovalutare, anche 
se ncn ha la portata e i 
carat ter i di drammaticità 
raggiunti da altri comuni con­
simili. E' una situazione eco­
nomica l inanziana che gl'i 
pone problemi di gestione e 
ancor più ne porrà nei pros­
simi anni, e che ha richie­
sto nella preparazione della 
proposta di previsione per lo 
esercizio 1976 responsabilità 
e rigore». 

Le risultanze comples­
sive della proposta di previ­
sione dell'esercizio dell 'anno 
in corso danno un disavanzo 
economico di 22.892.651.000 di 
cui 19.306.231.440 relativi alla 
competenza del 1976 mentre i 
3.583.768.560 sono afferenti al 
ripiano dei disavanzi pregres­
si dell'A.S.M. 

Secondo Landini il disavan­
zo, anche se elevato, non può 
suscitare sorpresa in quanto 
segue un andamento ed una 
previsione che risale al 1974 
e che tiovò il consenso di 
un vasto schieramento poli­
tico nel Consiglio comunale 
ed ebbe ampia risonanza nel­
la città. Si riferisce al pia­
no quadriennale per il fondo 
di risanamento. C'è una so­
stanziale rispondenza t ra le 
previsioni della «pesa del pia­
no quadriennale e quelle del­
la previsione del 1976. tenuto 
conto degli aumenti dei costi 
intervenuti in tutti i setto­
ri a causa della inflazione 
naloppante e della conseguen­
te svalutazione della lira. E' 
venuta meno la previsione 
rielle entrate che furono il 
punto di partenza per tenta­
re di avviare una program­
mazione seria e responsabi­
le. E' mancata ancora una 
volta la parola del potere 
centrale che non ha rispetta­
to l'impegno d'onore a suo 
tempo assunto di dar vita al 
fondo di r isanamento, che 
aveva l'obiettivo di realizza­
re nell'arco di 10 anni, a par­
t i re dal 1974. il tot-ale risa­
namento della situazione de­
ficitaria dei bilanci. A parte 
l'assoluta insufficienza, e an­
che per molti aspetti la nega­
tività del provvedimento 
a suo tempo discusso — ha 
det to Landini — il fatto è che 
questo fantomatico piano si 
è dissolto pur essendoci già 
migliaia di domande di co­
muni. corredate da piani non 
di risanamento, il che sareb­
be impossibile, ma di «di­
savanzo programmato ->. Il 
fondo di r isanamento non è 
nemmeno partito, è s ta to 
clamoroK-amente buttato alle 
ort iche dai suoi* stessi idea­
tori e propagandisti. 

In un periodo m cui lo sta­
to. per un processo completo 
di moti centrifughi che si 
verificano al suo interno, mo­
s t ra in modo preoccupante la 
sua r istret ta base di classe 
e la sua incapacità a svolge­
re correttamente i suoi ruo­
li d'ordine tecnico: la nuova 
fisionomia eh? l'ente locale 
ha nel frattempo assunto bal­
za in primo piano come mo 
monto-for/a da cui partire per 
dare allo stato contenuti nuovi 
di democrazia. Di qui la fun­
zione di governo che il co­
mune è andato assumendo e 
che dovrà sempre più eser­
citare in uno stato effetti­
vamente pluralistico. 

Questa nuova dimensio­
ne assunta dall 'ente locale sta 
Incidendo ogni giorno di più 
nella realtà economica e so­
ciale del territorio. 

E' innanzitutto da rileva­
re che eli effetti della spesa 
dei comuni sono da ricercar­
si oltre che nella realizza­
zione visibile (opere pubbliche 
e azione nel campo scria le > 
•nche nella produzione di red­
dito indiretto. Sono da pren­
dere in considerazione da que­
sto punto di vista anche gli 
effetti positivi e moltiplica­
tori degli investimenti, e poi. 
a t t raverso la creazione di eco­
nomie esterne all 'apparato 
produttivo, le infrastrutture di 
servizio, la formazione di eco­
nomie familiari che a ioro 
volta si riflettono su'.l'appa­
rato produttivo attraverso i 
servizi sociali. 

E' a l t ret tanto importante ri-
. levare — ha proseguito il sin­
daco — come la spesa de­
gli enti locali in Toscana ab­
bia s\olto un'azione anticon-

_ p:unturale tesa a mutare il 
'. modello di sviluppo, almeno 
: da'. 1960 ad oggi, intervenen­

do con un'espansione in tutt i 
, i momenti di difficoltà con­

giunturali . 
Inoltre. : provvedimenti 5m-

, posti dal potere centrale han 
no semplicemente autcn.zzato 

! le amministrazioni comunali 
; a contrarre debiti. Î a rifor­

ma tributaria ha fatto il re­
sto poiché, mentre ha re^o 

. I bilanci comunali estrema­
mente più rigidi ne'.'.e vor. 

i di entrata , ha al tempo stes-
! so estromesso i comuni, le 

fCgtorrt e le province dalla 

gestione tributaria in ciascu­
na delle sue fasi dell'accerta­
mento, riscossione e con­
tenzioso. E" cosi aumentato 
progressivamente il divario 
fra entrate e spese correnti 
al di là degli stessi ulterio­
ri investimenti. 

Spese 
correnti 

Alle spese correnti vanno 
aggiunti i mutui contratti ogni 
anno per pagare i debiti de­
gli anni precedenti, nonché 
gli interessi passivi che gli 
enti locali sono stati obbliga­
ti a corrispondere per gli 
scoperti di tesoreria a tassi 
che in qualche periodo sono 
arrivati a sfiorare il 20 per 
cento. E' intollerabile che per 
fare un'opera pubblica .il cui 
valore è essenzialmente so­
ciale. si costringa il Comu­
ne a pagare lo stesso tasso 
di un'azienda privata che in­
vece ne ricava poi un pro­
fitto. Oltre alla riforma del­
la legge bancaria. te.->a a tra­
sformare il sistema bancario 
in un vero e proprio servi­
zio pubblico, è ormai indero­
gabile una propaganda politi­
ca di risanamento della finan­
za pubblica. 

Il problema è quello di un 
radicale mutamento negli o-
rientamenti politici, nei rap­
porti fra i partiti e nello 
esercizio e nell'uso del pote­
re. 

Noi partiamo dalla convin­

zione — ha detto Landini — 
di un accrescilo peso spe­
cifico della città non solo per 
la sua crescita demografica, 
che la colloca di fatto tra i 
centri di più intenso sviluppo 
del paese, ma per la costan­
te crescita dell'industria tes­
sile che l'ha portata ad es­
sere discussa come un mo­
dello, un'area forte dell'in­
dustrializzazione toscana i cui 
legami con l'intero paese e 
con l'Europa si sono via via 
sempre più sviluppati e con­
solidati. 

Questo modello pratese non 
è né staccato né avulso dal 
contesto economico - sociale i-
taliano e tanto meno da quel­
lo toscano. 

Crediamo in sostanza che 
quest'area proponga, prima di 
tutto ai pratesi e agli orga­
nismi ed enti associativi, pro­
blemi di più pressante re­
sponsabilità ed impegno cul­
turale. Un impegno teso a ri­
cercare. nel quadro del dibat­
tito italiano e toscano, un più 
definito e approfondito ruolo 
con il suo comprensorio, con 
il territorio regionale eppoi 
nei suoi rapporti con Firenze 
e la regione. 

Avvertiamo l'esigenza — ha 
proseguito il Sindaco — che 
in questa crescita anche il 
governo della città debba as­
solvere meglio il suo ruolo 
promotore e di coordinamen­
to. per attrezzare tutta la vi­
ta politica, »:ociale e cultura­
le della società pratese a mi­
surarsi con i centri della po­
litica dell'economia e della 
cultura. 

Ciò vuol dire che iniziative 
in atto come « il progetto 
Prato » in collaborazione con 
la CEE, il governo italiano e 
la Regione Toscana, non de­
vono rimanere un episodio ma 
un punto iniziale per un la­
voro che diventi politica di 
ampio respiro e dimensioni. 
« / rapporti con Firenze e 
con la regione ». 

Ritorno 
delle sinistre 

Con il ritorno delle sinistre 
a Palazzo Vecchio è termi­
nato il periodo dell'isolazioni­
smo di Firenze dal resto dei 
comuni e con la stessa re­
gione. E' stata ristabilita la 
collaborazione e con essa al­
cuni problemi comuni hanno 
ripreso nuovo vigore, primo 
fra tutti il rilancio del piano 
intercomunale fiorentino in 
una più diretta intesa con la 
area pistoiese. Si t rat ta ora 
di andare avanti su tanti al­
tre problemi quali lo schema 
23, le zone di programma e-
conomico, l'asse attrezzato, 
l'interporto, le questioni fer­
roviarie. un più preciso in­
terscambio sui problemi del 
teatro e della cultura in tré-
nere, sulle questioni degli in­
sediamenti e delle aree in­
dustriali, del dimensionamen­
to demografico delle due cit­
tà. 

Nei rapporti e sul ruolo fra 
Firenze e gli altri comuni 
sembra sia stata abbandona­

ta quella visione che tende­
va a vedere il capoluogo co­
me la città del monte, co­
me il centro attorno al qua­
le dovevano ruotare tanti sa­
telliti. senza invece riuscire a 
vedere che vi erano anche 
gli altri e che tra questi, nel 
frattempo, erano sorte nuove 
realtà economiche sociali e 
culturali, nuovi poli di svilup­
po con i quali è necessario 
confrontarsi per davvero af­
fermare il ruolo insostit-iibi-
le di Firenze. Con il gover­
no e l'assemblea regionale si 
è stabilita un'intesa che tra­
scende quella di una comu­
ne visione generale. C'è flui­
dificazione di scambi fruttuo­
sa ed una giusta e corret­
ta interpretazione delle di­
mensioni e della realtà pra­
tese. 

Landini ha espresso soddi­
sfazione per la decisione del­
la Giunta regionale di pro­
porre al consiglio l'istituzione 
del comprensorio pratese, non 
solo perché testimonia il suc­
cesso di una grande battaglia 
di tutte le forze democra­
tiche locali, ma anche per­
ché comporterà l'esercizio di 
tutta una serie di deleghe e 
di scelte politico- amministra­
tive di grande respiro. 

Nella sua relazione Landi­
ni ha inoltre trat tato le ver-

j tenze in alto nell'industria 
tessile, i rapporti con le for­
ze politiche e le scelte di 
intervento che la amministra­
zione comunale di Prato, co­
me in precedenza riportato. 
riconferma in questo primo 
bilancio di legislatura. 

I lavoratori 
della ex Saletti 

aspettano 
ancora 

la liquidazione 

PIOMBINO, 17 
Centosessanta lavoratori 

della ex Saletti, una ditta ap-
paltatrice che ha operato per 
diversi anni negli stabilimen­
ti industriali di Piombino, 
hanno denunciato in questi 
giorni all'opinione pubblica 
l'assurda situazione in cui 
sono venuti a trovarsi dopo 
il fallimento della ditta av­
venuto nel 1970. 

Al momento del fallimen­
to la Saletti ha sciolto il 
rapporto di lavoro con gli 
operai del cantiere di Piom­
bino, anche se questi conti­
nuarono a lavorare senza ri­
cevere il salario, in attesa di 
soluzioni che furono poi as­
sicurate attraverso l'assun­
zione in altra impresa. 

Da ben sei anni questi la­
voratori attendono la liqui­
dazione completa delle loro 
spettanze di cui finora han­
no ricevuto soltanto il 35TÓ. 

E' infezione degli operai 
della ex Saletti interessare 
nei prossimi giorni tutti i 
partiti dell'arco democrati­
co e l'Amministrazione co-

I munale nella speranza che 
! finalmente i loro sacrosanti 
i diritti siano soddisfatti. 

LUCCA - La DC ha chiesto l'istituzione di un'accademia di belle arti 

Una demagogica iniziativa che ignora 
il problema degli sbocchi professionali 

Non si tiene conto della grave situazione nella scuola né delle prospettive di riforma - Assurdi sprechi - La crisi dell'Isti­
tuto musicale « Boccherini » • Occorre eliminare anche qui le manovre clientelari - Formato un comitato per la statalizzazione 

Abusivamente a Viareggio 

Costruita una villetta 
al posto di una baracca 

Notificato ai proprietari l'ordine di demolizione - L'ope­
razione è stata fatta su beni demaniali 

VIAREGGIO, 17 
Una villetta eccellentemen­

te rifinita all'esterno e dota­
ta di ogni comfort all'interno 
è stata costruita abusivamen­
te sul lungomare Europa, nel­
la zona chiamata « Vialone ». 

Tempo fa l'Amministrazio­
ne comunale concesse il nul­
la osta per il rifacimento del 
tetto e per alcune sistemazio­
ni esterne di una baracca. 
fornita di un permesso per 
parcheggio d'auto e per la 

ha sostituito a questa una 
singolare villetta in legno, pit­
turata e verniciata a pun­
tino. Una cosa è una barac­
ca per la vendita estiva di 
bibite, un'altra cosa è una vil­
letta con 5 vani, provvista di 
bagno, di riscaldamento, di un 
tetto in embrici svedesi, di 
piastrelle di ceramica sul 
pavimento, come quella co­
struita abusivamente dal si­
gnor Orsi. E' sparita anche 

e Colzi e ad un brigadiere dei 
vigili urbani, ha notificato 
verbalmente al proprietario 
l'ordine di demolizione. Se il 
proprietario non provvederà 
all'immediata demolizione, le 
ruspe comunali Io faranno nei 
giorni prossimi. Xon ci tro­
viamo di fronte a irregolarità 
compiute da un privato sulla 
sua proprietà, ma ci troviamo 
in presenza di una operazio­
ne abusiva fatta su beni de­
maniali. Il signor Orsi cre-j l'area destinata al parcheg 

semplice rivendita di bibite I gi° delle auto in quanto, at- | deva che una villetta, molto 
per il periodo estivo. A questo j traverso la recinzione della | redditizia nel periodo estivo, 
punto è intervenuto + Tinge- I costruzione con pitosfori. il j potesse poi essere sfruttata 
gno > del signor Orsi. I signor Orsi si è costruito un 

Egli ha comprato la licen j bell'orto. 
za della baracca dnlia signo- i NVj giorni scorsi il vice sin-
ra -Sodini d ie ne i r a la prò- ! daco compagno Breschi. insie-
pne t ana e poi in poco tempo j me ai consiglieri Sormanm 

LUCCA, 17 
Alla luce di avvenimenti 

recenti non si può certo af­
fermare che l'Amministrazio­
ne comunale di Lucca abbia 
la vista lunga sui problemi 
della scuola; il dubbio, anzi, 
è che ci si trovi di fronte ad 
una scarsa conoscenza e ad 
un carente senso di respon­
sabilità. 

La novità più eclatante è 
la proposta di alcuni gruppi 
consiliari, in primo luogo del­
la DC, di istituire l'Accade­
mia di belle art i nella nostra 
città. La propasta di per se 
illogica si colora anche di ri­
dicolo se si pensa che recen­
temente gli studenti del liceo 
artistico sono stati costretti 
ad abbandonare l'edificio ca­
dente che ospitava la loro 
scuola, senza avere ancora la 
garanzia di potere continua­
re gli studi. 

E* indubbio quindi che ci si 
trova dinanzi ad una inizia­
tiva demagogica, che rispon­
de ad una logica dì strumen­
tale municipalismo, che nien- I 
te ha a che fare con la giù- , 
s ta esigenza di una risposta I 
ai problemi gravissimi di la- ! 
voro e di studio dei giovani, j 
come si è cercato di far ere- . 
dere. Se di ciò ci si fosse I 

I realmente preoccupati, ci si i 
J sarebbe infatti resi conto che j 
i tut ta l'istruzione artistica .ai ; 

livelli medio superiori e ai li- ! 
velli parauniversitari, è 032. 1 
caratterizzata da una dram­
matica frattura tra studi e ! 
sbocchi professionali, più di ] 
quanto avvenga negli altri | 

sti, per cui ogni anno molti 
giovani si vedono costretti a 
dover rinunciare alla frequen­
za dei corsi di una scuola 
che pure è pubblica; inoltre 
la gravissima inadeguatezza 
dei più elementari strumenti 
didattici (strumenti musicali, 
libri, ecc.). E' l'edificio stes­
so che presenta problemi ur­
genti di stabilità. Per cerca­
re di affrontare seriamente il j 
problema, si è costituito un 1 
« Comitato per la statalizza­
zione dell'istituto musicale | 
Boccherini ». che si è posto i 
l'obiettivo di dare il massi- '• 

AREZZO. 17 
Con due affollate assemblee 

popolari, protrattesi fino a 
tarda notte a Ceciliano. nel 
centro storico, si è conclusa 
in questi giorni ad Arezzo la 
consultazione dei consigli di 
quartiere e di zona sulla si­
tuazione finanziaria del Co­
mune, le sue possibilità eco­
nomiche. l'entità e la direzio­
ne degli investimenti preve­
dibili per il '76. L'invio pre­
ventivo di una dettagliata re­
lazione sull'entità delle risor­
se disponibili ha fatto In mo­
do che il dibattito suscitato 
nelle 18 assemblee popolari 
tenute in tut to il territorio 
comunale fosse aperto e ap­
profondito, nonostante la 
preclusione manifestata dal­
la Democrazia Cristiana fin 
dall'ultimo dibattito. 

Sull'argomento svoltosi in 
Consiglio comunale, in gene­
rale, la partecipazione dei cit­
tadini ha toccato punte più 
alte nelle frazioni che nei 
quartieri, segno, questo, di un 
modo più diretto e immediato 
di sentire i problemi ammini­
strativi e di una maggior do­
manda di partecipazione al 
governo della cosa pubblica. 

La situazione finanziaria del 
Comune di Arezzo e gli inve­
stimenti fondamentali propo­
sti dall'Amministrazione di 
sinistra per il "76 sono stati 
ampiamente illustrati, nelle 
loro linee generali, dal mem­
bri della giunta presenti in 
ogni assemblea. Il dibattito 
che ne è scaturito ha messo 
in evidenza, pur nel quadro 
di una vivace dialettica di 
idee, e di posizioni, una gene­
rale adesione alle scelte di 
fondo prospettate dalla giun­
ta municipale, fornendo nel 
contempo utili indicazioni sul­
l'ordine prioritario delle sca­
denze a cui far fronte. 

Nella maggior parte delle 
assemblee la popolazione ha 
ampiamente dimostrato di 
saper valutare e inquadrare 
anche le necessità di portata 
più ristretta superando visio­
ni settoriali e localistiche; 
la consultazione ha fat­
to segnare in sostanza una ge­
nerale presa di coscienza del­
la complessità del problemi 
in cui si dibattono gli enti 
locali, minacciati da una si­
tuazione finanziaria estrema­
mente precarta, soffocati da 
una legislazione centralistlca. 
costretti a sopperire alla la­
titanza del governo, soprattut­
to sul terreno dei consumi 
sociali. 

Dì conseguenza, le moltepli­
ci richieste di intervento loca­
le avanzate nelle assemblee 
hanno tenuto conto della ne­
cessità di non vanificare gli 
investimenti principali, to­
gliendo loro preziose risorse 
di bilancio: un'ulteriore con­
ferma della capacità dei con­
sigli di quartiere di farsi ca­
rico delle esigenze collettive 
della comunità aretina. 

Le indicazioni e i suegeri-
menti affiorati durante la 
consultazione popolare do­
vranno ora essere oggetto di 

All'Istituto tecnico di Bibbiena 

Respinta la soppressione 
dei corsi di elettronica 
e di telecomunicazioni 

AREZZO. 17 
Il Consiglio provinciale di 

Arezzo ha approvato all'una­
nimità un ordine del giorno 
presentato dalla maggioran­
za — Galastri (PSD, Bondi e 
Milani (PCI). Giusti (PDUP) 
— in cui si chiede la revo­
ca del provvedimento di sop 
pressione di due specializ­
zazioni (elettrotecnica e tele­
comunicazioni) dell'Istituto 
Tecnico Industriale di Bib 
biena. 

La soppressione dei due 
corsi hanno sostenuto i rap­
presentanti della maggioran­
za — si configura come un 
atto puramente burocratico, 
e non tiene nessun conto del 
fatto che all'ITI di Bibbie­
na la tendenza delle iscrizio­
ni è in aumento. Gli studen­
ti di questo istituto sono pas­
sati infatti dai 276 dell'anno 
scolastico '73'74 ai 312 di que 
sto anno. Nelle due specializ­
zazioni annullate si è passa­
ti nello stesso periodo da 24 
a 32 iscritti per il corso di 
elettrotecnica e da 31 a 34 
per quello di telecomunica­
zioni. Altrettanto significati­
vo è il fatto che al biennio 
iniziale si siano iscritti que­
sto anno 91 giovani, di fron­
te ai 54 di due anni fa. 

Tutti i gruppi del Consi­
glio provinciale hanno accol­
to favorevolmente le motiva-
zioni che hanno ispirato la 
richiesta di revoca del prov­
vedimento, votando all'unani­
mità l'ordine del giorno in di­
scussione. 

Questa sera 
a Livorno 
dibattito 

sulla riforma 
RAI-TV 

LIVORNO. 17 
Domani sera, giovedì, alle 

ore 21, presso la sala dell» 
amministrazione provinciale. 
con il patrocinio del Connine 
e della Provincia di Livorno. 
promosso dall'ARCI, UISP, 
ENARS. ACLI. ENDAS. dal 
la Federazione lavoratori 
spettacolo CGIL. CISL e UIL. 
dalla Federazione sindacale 
regionale unitaria, dalla « Le­
ga regionale delle cooperati­
ve», dal consiglio di azienda 
e dal comitato di redazione 
della RAI-TV di Firenze, si 
svolgerà una conferenza di­
battito sul tema « riforma 
RAI-TV » decentramento e 
nuova riorganizzazione del la­
voro. Introdurrà il compagno 
Marcello Grazzini, presidente 
della « Lega regionale delle 
cooperative». Parteciperanno 
il compagno Silvano Filippel-
li, presidente del Comitato 
regionale toscano per la RAI-
TV. B.L. Gasparotto. sinda­
calista della FILSCGIL ed 
Antonio Manca, della segrete­
ria nazionale ARCI-UISP. 

Ferma condanna del comitato cittadino 

convocato dal sindaco 

Sei licenziamenti 
alle officine 

S. Marco di Livorno 

mo di pubblicità al problema 
e di coinvolgere tutte le per- , un at tento esame da parte 
sone interessate al progresso < della Giunta e delle forze po-
culturale democratico della I litiche che siedono in Consi-
città, per superare la « pa- ' glio comunale, cui spetta il 
lude» di colpevoli rinvìi e le | 
manovre clientelari che an- | 
cora continuano a intrecciar- j 

i si in questa vicenda. 

compito di tradurli in concre­
ti stanziamenti. 

II prossimo anno la consul-
„ - . , fazione sul bilancio di previ-
Di partico are interesse la s i o n e s a r à a n r o r a p l u a m p i a proposta del consigliere re 

pubblicano, per la costituzio­
ne di una commissione con­
siliare aperta ad alcuni 
esperti che prenda in esame 
l'intera situazione del Boc­
cherini. in gran parte anco­
ra sconosciuta agli organi­
smi democratici della cit tà. 

D. r. 

ed organica. Saranno infatti 
in attività i nuovi organismi 
del decentramento, eletti di­
ret tamente dalla popolazione. 
profondamente rinnovati nel­
la struttura, dotati di nuove-
funzioni e più larghe compe­
tenze. 

Franco Rossi 

LIVORNO, 17 
Come annunciato nel corso 

della assemblea aperta svol­
tasi la scorsa settimana, si 
è riunito, su convocazione del 
sindaco, l'esecutivo del comi- : 
tato cittadino di difesa e svi­
luppo per esaminare la situa- | 

! zione di alcune aziende cit- ! 
tadine con particolare rife­
rimento alle officine San Mar-

I co. Il sindaco Nannipieri, ha 
j illustrato ai presenti i gravi 
j sviluppi della situazione alla 

San Marco: nei giorni scorsi 
ad altrettanti lavoratori sono 
giunte sei lettere di licenzia­
mento, mentre sembra che al­
tre 20 siano in arrivo. 

Secondo il comitato « tale 
grave atto della direzione 
dell'azienda metalmeccanica 
contraddice l'accordo con il 
rinnovo per due mesi (fino al 
.'{0 aprile) della cassa integra­
zione, stipulato nel mese scors-
so al fine di ricercare e con­
cretizzare in questo periodo 
quelle possibilità produttive 

I settori de'.la scuola italiana. 

La salma trasportata al cimitero di Volterra 

come residenza per tutto l'an­
no. C'è da notare che la co­
struzione occupa ben 23 metri 
in più rispetto ai '.il della pre­
cedente baracca. 

j Per questo quasi tutt i i 
_ _ partiti propongono, nei Ioro 

S progetti di riforma del'.a 
scuola secondaria superiora. 
la abolizione e l'inserimento 
a pieno titolo delle scuole 
medie superiori d'arte nella 
scuola unificata e la trasfor-

I 

l inazione profonda, ancora da ! 
" T " ^ * ^ ^ ^ ^ ^ *• A_ j definire, delle accademie da j 

J T I A C I ' * O O l X l l L i X O h f e O J Ì C l J . U . l / 0 j ^ i t a V W ^ p r o p o s t e " ^ l 
! riforma implicano una tale 

Dopo la « fuga » di biossido dei giorni scorsi 

La Montedison disponga efficaci 
misure di prevenzione a Scartino 

Una coltre di pulviscolo bianco sulla pineta - Riunione al Comune con i 
rappresentanti di fabbrica - Le conseguenze del fenomeno - Chiesto un 

preciso impegno per la salvaguardia dell'ambiente 

al compagno Mezzetti modifica dell'assetto scolasti­
co per i prossimi anni da pri­
vare di ogni validità qualsia­
si ipotesi di istituzione di ac­
cademie. 

In quali dimensioni quan­
titative si esprimerà nel fu 

GROSSETO. 17. 
Una ferma richiesta è sta­

ta rivolta da parte del sin-
• daco di Scarlino, compagno 
i Flavio Agresti, alla società 
| Montedison perchè sia garan­

tita la salvaguardia e la tu-

1 sa eccezionale ». per cui non 
j è stato ancora fusibi le de-

1 :uro la scelta degli studenti I t e ; a dell'ambiente. Tale vo-
! per l'indirizzo artistico? Su j iontà dell'Amministrazione co-

? » H 1 ^ , ^ . . d 0 , « a " « r < ì n , ^ - - ^ ""«nata è stata espressa nel 
, radicalmente trasformate .e . , _ *. „.. . 
' accademie? Quale sarà, m \ «»rf«> d l . u n a nunonc s\ol-

que-sta trasformazione, il qua- la^ Sl> m-.z.at;\a del Lomu 
dro complessivo regionale to ne nella sede 

PISA. 17 
Con un lungo e silenzioso corteo una 

grande folla di cittadini, compagni ed ami-
ci ha voluto tributare l'ultimo commosso 
saluto al compagno Niccolò Mezzetti. Par­
tigiano Renato, organizzatore della venti» 
treesima brigata Garibaldi, membro dello 
ufficio di presidenza della Commissione 
federale di controllo delia Federazione di 
Pisa, responsabile dal 1957 al 1975 dell'uffi­
cio « amici dell'Unita ». 

Nel ricordarne la figura esemplare di mi­
litante comunista, nella lotta di liberazio­

ne come in tutti i numerosi incarichi di 
partito. nell'ANPl e nell'associazione per­
seguitati politici, da lui ricoperti, il com­
pagno Uliano Martini , a nome dei comu­
nisti pisani e dell'ANPI. ha espresso il 
dolore che la sua scomparsa ha provocato 
in tutti coloro che lo hanno potuto apprez­
zare per le sue grandi doti umane, politi­
che e organizzative. La salma è stata tra­
sportata a Volterra, città natale di Niccolò, 
dove è stata accolta da una grande folla 
a testimonianza dei grandi profondi legami 
che lo legavano alla sua terra. 

scano <2iacchè è assurdo pro­
grammare istituti universita­
ri sulla base esigua delle esi­
genze locali»? 

Naturalmente a tut te que­
ste domande non viene da:a 
risposta da parte dei eruppi 
consiliari favorevoli alla ri­
chiesta, che si muovono an­
cora. particolarmente la DC. 
all ' interro di una logica, che. 
non fondata ^u nessun ser.o 
disegno di previsione e di 
programmazione. alimenta 
sprechi assurdi in una situa­
zione economica terribilmen 
te seria, e favorisce oggetti­
vamente l"?ruirsi della crisi 
attuale della scuola. 

Di fronte ai sogni della ac­
cademia sta la dura realtà 

I dell'istituto >< paregg.ato » ai 
' conservatori statali da più di ,' 
; 50 anni, ma che tuttora rima- < 

ne sotto l'Amministrazione co­
munale. Il Boccherini si tro­
va at tualmente in una situa­
zione critica per una sene d: 
motivi: prima di tutto il nu­
mero chiuso che, di fatto, è 
imposto dalla carenza di po-

allargata ai rapprese-man 
ti del consiglio di fabbrica. 
della Commissione ambiente 
composta da rappresentanti 
operai e s.ndacali e dalia 
dircz.one dello 
del Casone. 

Il motivo di tale iniziativa 
è da ricercarsi in un fatto 

! bollarla. 
Campioni di vegetale, per 

essere sottoposti ad analisi 
chim.ca. sono stati prelevati 
sia dal Comune che dall'Azien­
da forestale dolio Stato e in-
\ .ali a l a t r a t o r i specializ­
zati. Sulla base dell'analisi 
svolta dal dottor Mariotu. 
consulente del Comune di 

del consiglio Scarìino. su campioni vece-
tali. risulta che le sostanze 
inquinanti prevalenti son date 
per duo terzi dal biossido di i 
titanio e un terzo dà magne- j 
t.te. Sempre dalla relazione ! 

Una sanazione anomala. 
i sempre a parere elei dingen-
j ti dell'azienda, in quanto pu-
! re intervenendu preventiva -
j mente non si è riusciti ad 
! impedire il trascinamento nel-
; l'aria di una grossi quan 
j tità di b.ossido che formatosi ' 

.n nube ha iniziato poi quel j 
I processo di fall-out che è i 
I andato a colp.ro soprattutto I 

la pineta e il mare. Alla Ince­
di questa situazione t per i 
motivi che l'hanno di-torm. ' 
nata, appare chiaro la notes- j 
sita che la Montedison prov 1 
veda con sollecitudine, non ! 
«olo per la difesa dell'ani 

stab.l mento del dottor Mariniti, coad.u- ! b i t n , e d i l a \ o r o f ' d ( I , P ' " r i 

vaio dal fitopatolono profes- | m o n ; ° naturale ma anche (K r 
sor Garofalo r.sulta che at- ! far cessare la perdita eco-
tualmente il fenomeno non ! nomica causata da questo 

accaduto giorni fa e che ha crea eccessive preoccupazio-
destato preoccupazioni ;n me- ! n: 

i rito alla salvaguardia del­
l'ambiente circostante la fab­
brica: la fuoriuscita del bios­
sido di titanio dagli stabili­
menti Montedison ha imbian­
cato la vasta estensione di 
pineta che dal puntone si sno­
da fino a Follonica. Un fe­
nomeno inquinante ch.aramen 
te visibile ad occhio nudo 
per la coltre di pulviscolo 
bianco depositatasi sulla ve­
getazione. La polvere bian­
ca caduta su tutto il territo­
rio vicino allo stabilimento 
ed in particolare nella zona 
pinetata si rivela di una e pre-

in quanto 1 p.n; sono in . 
crado di liberarsi fisiologica- | 
mente di questa sostanza. Tut­
tavia seri inconvenienti po­
trebbero nascere 

A parere dei rappresentan­
ti della soc.età Montedison. 
il fenomeno inqu.nantc è sta­
to determ.nato dalla rottura 
acc.dentale di alcune 1 calze 
di filtraggio > situate nel re­
parto di essiccamento prepo­
sto alla separazione del va­
pore caldo dal b.o.ssido di ti­
tanio e da! contemporaneo 
determinarsi di situazioni at­
mosferiche particolarmente 
ra re nella zona. 

« incidente tecnico ». 
Il costo mtd.o al chilogram­

mo del biossido di titanio è 
attestato sulle 600 l.re che 
moltiplicato per la quantità 
giornaliera prodotta da l'esat­
ta misura del danno econo­
mico. Occorre pertanto, co 
me hanno richiesto con forza 
i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica e ribadito il sin­
daco di Scarico, dare pre­
cise garanzie sulle misure di 
prevenzione atte a scongiu­
rare preoccupazioni in men­
to alla tutela della salute e 
dell'ambiente. 

Paolo Ziviani 

(appalli di manutenzione al­
la Stanic. alla Solvay e alle 
acciaierie di Piombino) che 
garantirebbero una maggiore 
occupazione in loco di lavo­
ratori della San Marco. Il co­
mitato cittadino, nel valutare 
IKisitivamente la volontà del­
l'azienda di ricercare una 
nuova collocazione produttiva 

I nel settore dell'impiantistica. 
j che però dovrà necessana-
I mente saldarsi nei tempi e nei 
l modi con le tradizionali at­

tività lino ad ora t - c re i a t e , 
solleciterà nei prossimi gior­
ni un incontro con la dire­
zione delle officine San Mar­
co per accertare in quella 
sede le possibilità di una po­
sitiva ricomposizione della 
vertenza, anche dai lavora­
tori ». 

Per quanto si riferisce al­
la Barca.s mentre le organi/. 
zazioni sindacali nel corso del­
la stessa riunione hanno ri­
ferito sull'andamento delle 
trattative tuttora in corso (al 
momento, dato che vi sono 
state alcune dimissioni di la­
voratori, i licenziamenti sa­
r c h e r ò 51 a partire dal 23 
marzo, con impegno dell'a­
zienda a 40 assunzioni nel 
prossimo anno quando sarà 
avviata unii linea produttiva. 
e ciò indipendentemente dal 
l'ottenimento elei prestito), il 
sindaco ha informato che 
TIMI ha concluso la istrutto­
ria per il finanziamento del­
l'azienda tessile ed ha passato 
la pratica al comitato di ge­
stione del fondo della leiige 
1470. che la esaminerà entro 

| il corrente mese. Pertanto il 
comitato ha deciso di solleci­
tare un nuovo incontro con la 
direzione della Barcas al fine 
di riesaminare la situazione. 
specie al riguardo dei tempi 
di e.seeuz.one 

Dal canto suo il consiglio 
int'-rcategonale d; zona Li­
vorno Colk'salv etti sulle due 
questioni si è così espresso: 
« rispetto alla lotta in corso 
alla Barcas il consigl.o di 
zona condivide le line-c scel­
to da: sindacati, tendente a 
|jortare avanti la contratta­
zione dogli organici solo m 
prosen/a di impegni circa il 
futuro produtt.vo dell'azienda 
od m particolare circa la pro­
spettata estensione della cam­
ma dello produzioni. In a v 
son/a di tale impegni, il mo­
vimento sindacalo livornese 
resp.ngo ogni ipotesi di ridu­
zione degli orcanici della Bar­
cas. Por le officine San Mar­
co e por le piccole aziende 
che pongono problemi di or­
ganici in relazione alla ca­
renza di cariche di lavoro, il 
consiglio di zona ritiene ne­
cessaria una .ni/iativa a li­
vello più ampio che. parten­
do dalla realtà positiva che 
ogai si trova nella zona 
(Spica Motofides CNF • setto 
re delle costruzioni e ripara­
zioni navali) faccia di questa 
i punti di riferimento per la 
salvaguardia e lo sviluppo del 
tessuto piccolo e meifio 
striale livornese». 

http://colp.ro

